
4 luglio 

Lunedì della XIV settimana del Tempo Ordinario – II del Salterio 

 

BEATO PIER GIORGIO FRASSATI 

Memoria facoltativa 

 
 Nato a Torino il Sabato Santo 6 aprile 1901 in una famiglia della borghesia piemontese, vi morì il 

4 luglio 1925 alla vigilia della laurea in ingegneria mineraria. Giovane aperto al bello, alla montagna, 

allo sport, ai rapporti umani, accolse gioiosamente l’azione di Dio che lo condusse a impregnarsi di 

fede, di carità, di preghiera. Attivamente presente come laico nella comunità e nell’associazionismo 

ecclesiale, ma anche nell’impegno sociale e politico, si distinse per la premurosa dedizione ai poveri 

e ai malati. Giovanni Paolo II lo definì “l’uomo delle otto Beatitudini” e lo proclamò beato il 20 

maggio 1990. 

 

Invitatorio, Ufficio delle Letture, Lodi mattutine e Vespri di seguito. Ora media, tutto dal 

giorno corrente della Liturgia delle Ore, Vol. III.  

 

 

Invitatorio 

 

V. Signore, apri le mie labbra 

R. e la mia bocca proclami la tua lode. 

  

Ant. Venite, adoriamo il Signore: 

la sua gloria risplende nei santi. 

 

SALMO 99  La gioia di coloro che entrano nel tempio 

Il Signore fa cantare ai redenti il canto della vittoria (sant’Atanasio). 

 

Si enunzia e si ripete l’antifona. 

 

Acclamate al Signore, voi tutti della terra, † 

 servite il Signore nella gioia, * 

 presentatevi a lui con esultanza. (Ant.). 

 

Riconoscete che il Signore è Dio; † 

 egli ci ha fatti e noi siamo suoi, * 

 suo popolo e gregge del suo pascolo. (Ant.). 

 

Varcate le sue porte con inni di grazie, † 

 i suoi atri con canti di lode, * 

 lodatelo, benedite il suo nome; (Ant.). 

 

poiché buono è il Signore, † 

 eterna la sua misericordia, * 



 la sua fedeltà per ogni generazione. (Ant.). 

Gloria al Padre e al Figlio * 

 e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 

 

 

Ufficio delle letture 

 

 O Dio vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia. 

 

Questa introduzione si omette quando si comincia l’Ufficio con l’Invitatorio. 

 

INNO 

O Trinità beata, 

oceano di pace, 

la Chiesa a te consacra 

la sua lode perenne. 

 

Padre d’immensa gloria, 

Verbo d’eterna luce, 

Spirito di sapienza 

e carità perfetta. 

 

Rovéto inestinguibile 

di verità e d’amore, 

ravviva in noi la gioia 

dell’àgape fraterna. 

 

O principio e sorgente 

della vita immortale, 

rivelaci il tuo volto 

nella gloria dei cieli. Amen. 

 

 

Oppure (dal Comune dei Santi): 

 

Uniamoci, o fratelli, 

con cuore puro e ardente 

alla lode festosa 

della Chiesa di Cristo. 

 

In questo giorno santo 

la carità divina 

congiunge il beato Pier Giorgio 



al regno dei beati. 

La fiamma dello Spirito 

ha impresso nel suo cuore 

il sigillo indelebile 

dell’amore di Dio. 

 

Egli è modello e guida 

a coloro che servono 

le membra sofferenti 

del corpo del Signore. 

 

Dolce amico dei poveri, 

intercedi per noi; 

sostieni i nostri passi 

nella via dell’amore. 

 

A te sia lode, o Cristo, 

immagine del Padre, 

che sveli nei tuoi santi 

la forza dello Spirito. Amen. 

 
 

1 ant.  Porgi a me il tuo orecchio, Signore, 

   vieni presto a liberarmi. 
 

SALMO 30,2-17.20-25  Supplica fiduciosa nell’afflizione 
Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito (Lc 23, 46). 

 

I (2-9) 

 

In te, Signore, mi sono rifugiato, † 

 mai sarò deluso; * 

 per la tua giustizia salvami. 

 

Porgi a me l’orecchio, * 

 vieni presto a liberarmi. 

Sii per me la rupe che mi accoglie, * 

 la cinta di riparo che mi salva. 

 

Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, * 

 per il tuo nome dirigi i miei passi. 

Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, * 

 perché sei tu la mia difesa. 

 

Mi affido alle tue mani; * 



 tu mi riscatti, Signore, Dio fedele. ▶ 

Tu detesti chi serve idoli falsi, * 

 ma io ho fede nel Signore. 

 

Esulterò di gioia per la tua grazia, † 

 perché hai guardato alla mia miseria, * 

 hai conosciuto le mie angosce; 

 

non mi hai consegnato nelle mani del nemico, * 

 hai guidato al largo i miei passi. 
 

1 ant.  Porgi a me il tuo orecchio, Signore, 

   vieni presto a liberarmi. 

 
 
 

2 ant.  Fa’ splendere il tuo volto sul tuo servo, 

   Signore. 

 

II (10-17) 

 

Abbi pietà di me, Signore, sono nell’affanno; † 

 per il pianto si struggono i miei occhi, * 

 la mia anima e le mie viscere. 

 

Si consuma nel dolore la mia vita, * 

 i miei anni passano nel gemito; 

inaridisce per la pena il mio vigore, * 

 si dissolvono tutte le mie ossa. 

 

Sono l’obbrobrio dei miei nemici, 

  il disgusto dei miei vicini, † 

 l’orrore dei miei conoscenti; * 

 chi mi vede per strada mi sfugge. 

 

Sono caduto in oblio come un morto, * 

 sono divenuto un rifiuto. 

 

Se odo la calunnia di molti, * 

 il terrore mi circonda; 

quando insieme contro di me congiurano, * 

 tramano di togliermi la vita. 

 

Ma io confido in te, Signore; † 

 dico: «Tu sei il mio Dio, * 



 nelle tue mani sono i miei giorni». 

Liberami dalla mano dei miei nemici, * 

 dalla stretta dei miei persecutori: 

fa’ splendere il tuo volto sul tuo servo, * 

 salvami per la tua misericordia. 
 

2 ant.  Fa’ splendere il tuo volto sul tuo servo, 

   Signore. 

 

3 ant.  Benedetto il Signore: 

   il suo amore per me ha fatto meraviglie. 

 

III (20-25) 

 

Quanto è grande la tua bontà, Signore! * 

 La riservi per coloro che ti temono, 

ne ricolmi chi in te si rifugia * 

 davanti agli occhi di tutti. 

 

Tu li nascondi al riparo del tuo volto, * 

 lontano dagli intrighi degli uomini; — 

li metti al sicuro nella tua tenda, * 

 lontano dalla rissa delle lingue. 

 

Benedetto il Signore, † 

 che ha fatto per me meraviglie di grazia * 

 in una fortezza inaccessibile. 

 

Io dicevo nel mio sgomento: * 

 «Sono escluso dalla tua presenza». 

Tu invece hai ascoltato la voce della mia preghiera * 

 quando a te gridavo aiuto. 

 

Amate il Signore, voi tutti suoi santi; † 

 il Signore protegge i suoi fedeli * 

 e ripaga oltre misura l’orgoglioso. 

 

Siate forti, riprendete coraggio, * 

 o voi tutti che sperate nel Signore. 

 

3 ant.  Benedetto il Signore: 

   il suo amore per me ha fatto meraviglie. 

 

V. Avviami nella tua verità e istruiscimi: 

R. o mio Dio, sei tu la mia salvezza. 



 

PRIMA LETTURA 

 

Dal secondo libro di Samuele                                                                    15, 7-14. 24-30; 16, 5-13 

 

Ribellione di Assalonne e fuga di Davide 

 

 Una volta Assalonne disse al re: «Lasciami andare a Ebron a sciogliere un voto che ho 

fatto al Signore. Perché durante la sua dimora a Ghesur, in Aram, il tuo servo ha fatto questo 

voto: Se il Signore mi riconduce a Gerusalemme, io servirò il Signore!». Il re gli disse: «Va’ 

in pace!». Egli si alzò e andò a Ebron. Allora Assalonne mandò emissari per tutte le tribù 

d’Israele a dire: «Quando sentirete il suono della tromba, allora direte: Assalonne è divenuto 

re a Ebron». Con Assalonne erano partiti da Gerusalemme duecento uomini, i quali, invitati, 

partirono con semplicità, senza saper nulla. Assalonne convocò Achitofel il Ghilonita, 

consigliere di Davide, perché venisse dalla sua città di Ghilo ad assistere mentre offriva i 

sacrifici. La congiura divenne potente e il popolo andava crescendo di numero intorno ad 

Assalonne. 

 Arrivò un informatore da Davide e disse: «Il cuore degli Israeliti si è volto verso 

Assalonne». Allora Davide disse a tutti i suoi ministri che erano con lui a Gerusalemme: 

«Alzatevi, fuggiamo; altrimenti nessuno di noi scamperà dalle mani di Assalonne. Partite in 

fretta perché non si affretti lui a raggiungerci e faccia cadere su di noi la sventura e colpisca 

la città a fil di spada». 

 Venne anche Zadok con tutti i leviti, i quali portavano l’arca dell’alleanza di Dio. Essi 

deposero l’arca di Dio presso Ebiatar, finché tutto il popolo non finì di uscire dalla città. Il 

re disse a Zadok: «Riporta in città l’arca di Dio! Se io trovo grazia agli occhi del Signore, egli 

mi farà tornare e me la farà rivedere insieme con la sua Dimora. Ma se dice: Non ti gradisco, 

eccomi: faccia di me quello che è bene davanti a lui». Il re aggiunse al sacerdote Zadok: 

«Vedi? Torna in pace in città con tuo figlio Achimaaz e Giònata figlio di Ebiatar. Badate: io 

aspetterò presso i guadi del deserto, finché mi sia portata qualche notizia da parte vostra». 

Così Zadok ed Ebiatar riportarono a Gerusalemme l’arca di Dio e là dimorarono. 

 Davide saliva l’erta degli Ulivi; saliva piangendo e camminava con il capo coperto e a 

piedi scalzi; tutta la gente che era con lui aveva il capo coperto e, salendo, piangeva. 

 Quando il re Davide fu giunto a Bacurim, ecco uscire di là un uomo della stessa famiglia 

della casa di Saul, chiamato Simei, figlio di Ghera. Egli usciva imprecando e gettava sassi 

contro Davide e contro tutti i ministri del re Davide, mentre tutto il popolo e tutti i prodi 

stavano alla destra e alla sinistra del re. Simei, maledicendo Davide, diceva: «Vattene, 

vattene, sanguinario, scellerato! Il Signore ha fatto ricadere sul tuo capo tutto il sangue della 

casa di Saul, al posto del quale regni; il Signore ha messo il regno nelle mani di Assalonne 

tuo figlio ed eccoti nella sventura che hai meritato, perché sei un sanguinario». Allora Abisai 

figlio di Zeruia disse al re: «Perché questo cane morto dovrà maledire il re mio signore? 

Lascia che io vada e gli tagli la testa!». Ma il re rispose: «Che ho io in comune con voi, figli 

di Zeruia? Se maledice, è perché il Signore gli ha detto: Maledici Davide! E chi potrà dire: 

Perché fai così?». Poi Davide disse ad Abisai e a tutti i suoi ministri: «Ecco, il figlio uscito 

dalle mie viscere cerca di togliermi la vita! Quanto più ora questo Beniaminita! Lasciate che 



maledica, poiché glielo ha ordinato il Signore. Forse il Signore guarderà la mia afflizione e 

mi renderà il bene in cambio della maledizione di oggi». Davide e la sua gente continuarono 

il cammino e Simei camminava sul fianco del monte, parallelamente a Davide, e, cammin 

facendo, imprecava contro di lui, gli tirava sassi e gli lanciava polvere. 

 

RESPONSORIO                                                                                                                                   Sal 40, 10; Mc 14, 18 

 

R. Anche l’amico in cui confidavo, * colui che mangiava il mio pane, alza contro di me il suo 

piede. 

V. Uno di voi, colui che mangia con me, mi tradirà, 

R.  colui che mangiava il mio pane, alza contro di me il suo piede. 

 

SECONDA LETTURA 

 

Dagli «Appunti per un discorso sulla carità» del beato Pier Giorgio Frassati 

(da Mio fratello Pier Giorgio. La carità, a cura di L. Frassati, ed. S.E.I., Torino 1957, pp. IX-XII) 

 

Base fondamentale della nostra religione è la carità 

  

 Base fondamentale della nostra religione è la carità, senza di cui tutta la nostra religione 

crollerebbe, perché noi non saremo veramente cattolici finché non adempiremo, ossia non 

conformeremo tutta la nostra vita ai due comandamenti in cui sta l’essenza della fede 

cattolica: nell’amare Iddio con tutte le forze, nell’amare il prossimo come noi stessi. E qui 

sta la dimostrazione esplicita che la fede cattolica si basa sul vero Amore e non - come 

vorrebbero tanti, per poter tranquillizzare la loro coscienza - sulla violenza. Con la violenza 

si semina l’odio e si raccolgono poi i frutti nefasti di tale seminagione; con la carità si semina 

negli uomini la pace, ma non la pace del mondo, la vera pace che solo la fede di Gesù Cristo 

ci può dare affratellandoci gli uni con gli altri. Lo so che questa via è erta e difficile e piena 

di spine, mentre l’altra a prima vista parrebbe più bella e più facile e più soddisfacente. Ma, 

se noi potessimo scandagliare l’interno di coloro che disgraziatamente seguono le vie 

perverse del mondo, noi vedremmo che mai in loro v’è la serenità che proviene da chi ha 

affrontato mille difficoltà e rinunciato a un piacere materiale per seguire la legge di Dio. 

 Noi, avvicinando i poveri, a poco a poco veniamo ad essere i loro confidenti e i consiglieri 

nei momenti più terribili di questo terreno pellegrinaggio, noi insinuiamo a loro quelle 

parole confortatrici dettateci dalla fede e tante volte riusciamo, non per merito nostro, a 

portare sulla via retta gente che non per cattiveria s’era allontanata. L’assistere 

quotidianamente alla fede con cui le famiglie spesso sopportano i più atroci dolori, il 

sacrifico perenne che essi fanno e che tutto questo fanno per l’amore di Dio, ci fa tante volte 

rivolgere questa domanda: io che ho avuto da Dio tante cose sono sempre rimasto così 

neghittoso, così cattivo, mentre loro che non sono stati così privilegiati come me, sono così 

infinitamente migliori di me. E allora noi veniamo a fare il proponimento nella nostra 

coscienza di seguire d’ora in avanti sempre più la via della croce, l’unica via che ci porta alla 

Salute eterna. Ogni vostro sacrificio sarà ricompensato in Cielo perché Gesù Cristo ha 

promesso che tutto quello che noi faremo ai poveri per amor suo, egli lo considererà fatto 

come a se stesso. Non vogliate negare a Gesù questo amore, a lui che per amore infinito 



dell’umanità ha voluto essere nel Sacramento dell’Eucaristia, come il nostro consolatore e 

come il Pane dell’anima. 

RESPONSORIO                                                                                                 Cfr. Ef 5, 1-2; 1 Gv 3, 18 

 

R. Fatevi imitatori di Dio, quali figli carissimi e camminate nella carità, * nel modo che anche 

Cristo ci ha amato e ha dato se stesso per noi. 

V. Non amiamo a parole né con la lingua, ma coi fatti e nella verità; 

R. nel modo che anche Cristo ci ha amato e ha dato se stesso per noi. 

 

Orazione come alle Lodi mattutine. 

 

R. Benediciamo il Signore. 

V. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

 

 

Lodi mattutine 

 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 

R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

 

Gloria al Padre e al Figlio  

 e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre 

 nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 

 

Questa introduzione si omette quando si comincia l’Ufficio con l’Invitatorio. 

 

INNO 

O Cristo, Verbo del Padre, 

re glorioso fra i santi, 

luce e salvezza del mondo, 

in te crediamo. 

 

Cibo e bevanda di vita, 

balsamo, veste, dimora, 

forza, rifugio, conforto, 

in te speriamo. 

 

Illumina col tuo Spirito 

l’oscura notte del male, 

orienta il nostro cammino 

incontro al Padre. Amen. 

 



1 ant.  L’anima mia ha sete del Dio vivente, 

   quando vedrò il suo volto? 

SALMO  41  Desiderio del Signore e del suo tempio 
Chi ha sete venga: chi vuole attinga gratuitamente l’acqua della vita (Ap 22, 17). 

 

Come la cerva anela ai corsi d’acqua, * 

 così l’anima mia anela a te, o Dio. 

L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: * 

 quando verrò e vedrò il volto di Dio? 

 

Le lacrime sono mio pane giorno e notte, * 

 mentre mi dicono sempre: «Dov’è il tuo Dio?». 

 

Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge: † 

 attraverso la folla avanzavo tra i primi * 

 fino alla casa di Dio, 

 

in mezzo ai canti di gioia * 

 di una moltitudine in festa. 

 

Perché ti rattristi, anima mia, * 

 perché su di me gemi? 

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, * 

 lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 

 

In me si abbatte l’anima mia; † 

 perciò di te mi ricordo * 

 dal paese del Giordano e dell’Ermon, 

  dal monte Mizar. 

 

Un abisso chiama l’abisso 

  al fragore delle tue cascate; * 

 tutti i tuoi flutti e le tue onde 

  sopra di me sono passati. 

 

Di giorno il Signore mi dona la sua grazia, † 

 di notte per lui innalzo il mio canto: * 

 la mia preghiera al Dio vivente. 

 

Dirò a Dio, mia difesa: † 

 «Perché mi hai dimenticato? * 

 Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?». 

 

Per l’insulto dei miei avversari 

  sono infrante le mie ossa; * 



 essi dicono a me tutto il giorno: 

  «Dov’è il tuo Dio?». 

Perché ti rattristi, anima mia, * 

 perché su di me gemi? 

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, * 

 lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 

 

1 ant.  L’anima mia ha sete del Dio vivente, 

   quando vedrò il suo volto? 

 

 

2 ant.  Manifesta, Signore, 

   la luce del tuo perdono. 

 

CANTICO  Sir 36, 1-5. 10-13 Preghiera per il popolo santo di Dio 
Questa è la vita eterna: che conoscano te, l’unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo (Gv 17, 3). 

 

Abbi pietà di noi, 

  Signore Dio dell’universo, e guarda, * 

 infondi il tuo timore su tutte le nazioni. 

 

Alza la tua mano sulle nazioni straniere, * 

 perché vedano la tua potenza. 

 

Come ai loro occhi ti sei mostrato santo 

  in mezzo a noi, * 

 così ai nostri occhi móstrati grande fra di loro. 

 

Ti riconoscano, come noi abbiamo riconosciuto * 

 che non c’è un Dio fuori di te, Signore. 

Rinnova i segni e compi altri prodigi, * 

  glorifica la tua mano e il tuo braccio destro. 

 

Raduna tutte le tribù di Giacobbe, * 

 rendi loro il possesso come era al principio. 

 

Abbi pietà, Signore, 

  del popolo chiamato con il tuo nome, * 

 di Israele che hai trattato come un primogenito. 

 

Abbi pietà della città tua santa, * 

 di Gerusalemme tua dimora. 

Riempi Sion del tuo splendore, * 

 il tuo popolo della tua gloria. 

 



2 ant.  Manifesta, Signore, 

   la luce del tuo perdono. 

3 ant.  Benedetto sei tu, Signore, 

   nell’alto dei cieli. 

 

SALMO  18 A  Inno al Dio creatore 
Ci ha visitati dall’alto un sole che sorge... a dirigere i nostri passi sulla via della pace (Lc 1, 78. 79). 

 

I cieli narrano la gloria di Dio, * 

 e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento. 

Il giorno al giorno ne affida il messaggio * 

 e la notte alla notte ne trasmette notizia. 

 

Non è linguaggio e non sono parole * 

 di cui non si oda il suono. 

Per tutta la terra si diffonde la loro voce * 

 e ai confini del mondo la loro parola. 

 

Là pose una tenda per il sole † 

 che esce come sposo dalla stanza nuziale, * 

 esulta come prode che percorre la via. 

 

Egli sorge da un estremo del cielo † 

 e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: * 

 nulla si sottrae al suo calore. 

 

3 ant.  Benedetto sei tu, Signore, 

   nell’alto dei cieli. 

 

LETTURA BREVE                                                                                                                                                   Rm 12, 1-2  

                                                                                                                                              

 Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio 

vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla 

mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter 

discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. 
 

RESPONSORIO BREVE 

R.. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio. 

Il cuore dei santi, nella legge di Dio. 

V. Diritto e sicuro è il loro cammino 

nella legge di Dio. 

 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Il cuore dei santi, nella legge di Dio. 

 

 



Ant. al Ben.  Da questo sapranno che siete miei discepoli, 

   se avrete amore gli uni per gli altri. 
CANTICO DI ZACCARIA                                                                                                       Lc 1, 68-79 

Il Messia e il suo Precursore 

 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 

 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 

 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 

 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 

 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 

 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 

 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 

 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 

 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 

 



Ant. al Ben.  Da questo sapranno che siete miei discepoli, 

   se avrete amore gli uni per gli altri. 

INVOCAZIONI 

 

Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità 

e giustizia tutti i giorni della nostra vita: 

 Santifica il tuo popolo, Signore. 

 

Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato, 

— Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo. 

 

Chiami tutti alla carità perfetta, 

— Signore Gesù, santifica il tuo popolo. 

 

Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo, 

— Signore Gesù, illumina il tuo popolo. 

 

Sei venuto per servire e non per essere servito, 

— Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli. 

 

Tu sei l’irradiazione della gloria del Padre e l’impronta della sua sostanza, 

— Signore Gesù, fa’ che al termine della vita 

 

Padre nostro. 

 

ORAZIONE 

 

 O Padre, che hai donato al beato giovane Pier Giorgio Frassati, la gioia di incontrare 

Cristo nella fede e nella carità, per sua intercessione concedi che anche noi possiamo 

diffondere tra gli uomini del nostro tempo lo spirito delle beatitudini evangeliche. Per il 

nostro Signore. 

 

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Vespri 

 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 

R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

 

Gloria al Padre e al Figlio  

 e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre 

 nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 

 

INNO 

Gesù, premio e corona 

dei tuoi servi fedeli, 

glorifica il tuo nome. 

 

Concedi alla tua Chiesa, 

che venera il beato Pier Giorgio 

la vittoria sul male. 

 

Seguendo le tue orme 

sulla via della croce, 

egli piacque a Dio Padre. 

 

Sapiente e vigilante, 

testimoniò il vangelo 

in parole ed in opere. 

 

Dalla città dei santi, 

dove regna glorioso, 

ci guidi e ci protegga. 

 

A te, Cristo, sia lode, 

al Padre ed allo Spirito 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

 

1 ant. Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, 

   sulle tue labbra è diffusa la grazia. 

 

SALMO 44, 2-10 (I)  Le nozze del Re 
A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo sposo: andategli incontro (Mt 25, 6). 

 

Effonde il mio cuore liete parole, † 



 io canto al re il mio poema. * 

 La mia lingua è stilo di scriba veloce. 

Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, † 

 sulle tue labbra è diffusa la grazia, * 

 ti ha benedetto Dio per sempre. 

 

Cingi, prode, la spada al tuo fianco, † 

 nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, * 

 avanza per la verità, la mitezza e la giustizia. 

 

La tua destra ti mostri prodigi: † 

 le tue frecce acute 

  colpiscono al cuore i tuoi nemici; * 

 sotto di te cadono i popoli. 

 

Il tuo trono, Dio, dura per sempre; * 

 è scettro giusto lo scettro del tuo regno. 

 

Ami la giustizia e l’empietà detesti: † 

 Dio, il tuo Dio ti ha consacrato * 

 con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali. 

 

Le tue vesti son tutte mirra, aloè e cassia, * 

 dai palazzi d’avorio ti allietano le cetre. 

Figlie di re stanno tra le tue predilette; * 

 alla tua destra la regina in ori di Ofir. 

 

1 ant.  Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, 

   sulle tue labbra è diffusa la grazia. 

 

 

2 ant.  Ecco lo sposo che viene: 

   andiamo incontro a Cristo Signore. 

 

SALMO 44, 11-18 (II)  La Regina e la Sposa 
Vidi la nuova Gerusalemme... pronta come una sposa adorna per il suo sposo (Ap 21, 2). 

 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio, * 

 dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; 

al re piacerà la tua bellezza. * 

 Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui. 

 

Da Tiro vengono portando doni, * 

 i più ricchi del popolo cercano il tuo volto. 

 



La figlia del re è tutta splendore, * 

 gemme e tessuto d’oro è il suo vestito. 

È presentata al re in preziosi ricami; * 

 con lei le vergini compagne a te sono condotte; 

guidate in gioia ed esultanza, * 

 entrano insieme nel palazzo regale. 

 

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; * 

 li farai capi di tutta la terra. 

 

Farò ricordare il tuo nome 

  per tutte le generazioni, * 

 e i popoli ti loderanno 

  in eterno, per sempre. 

 

2 ant.  Ecco lo sposo che viene: 

   andiamo incontro a Cristo Signore. 

 

3 ant.  Ora si compie il disegno del Padre: 

   fare di Cristo il cuore del mondo. 

 

CANTICO Cfr. Ef 1, 3-10 Dio salvatore 

 

Benedetto sia Dio, 

  Padre del Signore nostro Gesù Cristo, * 

 che ci ha benedetti 

  con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 

 

In lui ci ha scelti * 

 prima della creazione del mondo, 

per trovarci, al suo cospetto, * 

 santi e immacolati nell’amore. 

 

Ci ha predestinati * 

 a essere suoi figli adottivi 

per opera di Gesù Cristo, * 

 secondo il beneplacito del suo volere, 

 

a lode e gloria 

  della sua grazia, * 

 che ci ha dato 

  nel suo Figlio diletto. 

 

In lui abbiamo la redenzione 

  mediante il suo sangue, * 



la remissione dei peccati 

 secondo la ricchezza della sua grazia. 

Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi 

  con ogni sapienza e intelligenza, * 

 poiché egli ci ha fatto conoscere 

  il mistero del suo volere, 

 

il disegno di ricapitolare in Cristo 

  tutte le cose, * 

 quelle del cielo 

  come quelle della terra. 
 

Nella sua benevolenza 

  lo aveva in lui prestabilito * 

 per realizzarlo 

  nella pienezza dei tempi. 
 

3 ant.  Ora si compie il disegno del Padre: 

   fare di Cristo il cuore del mondo. 

 

LETTURA BREVE                                                                                                                  Rm 8, 28-30 

 

 Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati 

secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche 

predestinati ad essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito 

tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li 

ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.       
 

RESPONSORIO BREVE 
 

R.  Il Signore è giusto, * ama la giustizia. 

Il Signore è giusto, ama la giustizia. 

V. Guarda i buoni con amore, 

ama la giustizia. 

 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Il Signore è giusto, ama la giustizia. 

 

 

Ant. al Magn.  Quello che avrete fatto 

   al più piccolo dei miei fratelli, l’avete fatto a me. 

   Venite, benedetti dal Padre mio, 

   ricevete il regno preparato per voi dall’inizio del mondo. 
 

CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55) 

Esultanza dell’anima nel Signore 
 



L’anima mia magnifica il Signore * 

 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 

 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 

 e Santo è il suo nome: 

 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

 si stende su quelli che lo temono. 

 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

 ha innalzato gli umili; 

 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

 ricordandosi della sua misericordia, 

 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

 

Gloria al Padre e al Figlio * 

 e allo Spirito Santo. 

 

Come era nel principio, e ora e sempre * 

 nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Ant. al Magn.  Quello che avrete fatto 

   al più piccolo dei miei fratelli, l’avete fatto a me. 

   Venite, benedetti dal Padre mio, 

   ricevete il regno preparato per voi dall’inizio del mondo. 

 

 

 

INTERCESSIONI 

 

Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l’esempio e l’aiuto dei santi ci 

conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme: 

Rendici santi, Signore, perché tu sei santo. 

 



Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli, 

— fa’ che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità. 

Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere 

a te in ogni cosa, 

— fa’ che portiamo frutti abbondanti di opere buone. 

 

Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo, 

— custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te. 

 

Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo, 

— donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo. 

 

Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto, 

— rendi anche noi degni della tua gloria. 

 

Padre nostro. 

 

ORAZIONE 

 

 O Dio che per mezzo del Figlio tuo ti sei degnato di riversare sulla terra la pienezza della 

tua carità, concedici, ti preghiamo, per intercessione del beato Antonio Rosmini che la visse 

e la insegnò, di meritare di saper rifulgere d’amore come lui nell’intelligenza e nelle opere. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo figlio, che è Dio e vive e regna con te nell’unità dello 

Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 

 

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario. 

 

 

 

 


